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VENEZIA: BORTOLUZZI, A CAUSA DI CACCIARI SOTTO 60 MILA ABITANTI
(AGI) – Venezia, 22 ott. – “E' facilmente ascrivibile all'impostazione amministrativa, drammaticamente coerente, delle giunte Cacciari I e II, Costa e Cacciari III la drastica riduzione di abitanti a Venezia: per la prima volta la città che fu la Serenissima è scesa sotto i 60mila abitanti, come ha comunicato ieri sera il Servizio Statistica e Ricerca del Comune di Venezia”. Lo afferma il consigliere provinciale e municipale del Pdl Pietro Bortoluzzi sottolineando che “a Venezia ci sono ora 59.984 residenti, un totale da brividi, che trasforma purtroppo in realtà tutte le preoccupazioni sul numero minimo di residenti che la città storica lagunare dovrebbe mantenere per continuare a svolgere compiutamente il suo ruolo di reale centro del comune, della provincia e della regione”.
Secondo Bortoluzzi, la “fuga di residenti da Venezia è imputabile alle amministrazioni guidate da Massimo Cacciari e a quella guidata dal suo collega di centro sinistra Paolo Costa, che ben poco hanno fatto in tema di politiche per la residenza, per la casa, per la vivibilità e l’accessibilità della città storica: il quasi infausto ventennio cacciariano ha significato infatti il costante, scientifico e devastante svuotamento non solo di abitanti e residenti, ma anche di funzioni, per una Venezia sempre più destinata a diventare una Gardaland mal gestita e sempre più lontana dal rimanere o dal poter tornare ad essere la Serenissima capitale, viva ed operosa, che fu e che potrebbe essere, gestendo al meglio le sue immense potenzialità”.

“Adesso la cosa peggiore sarebbe accettare come ineluttabile la morte di Venezia – continua Bortoluzzi -. Invece proprio ora occorre credere alla possibilità di cambiare rotta e di invertire il declino, trasformandolo in rilancio. Sarà un caso, ma proprio assieme al triste annuncio dello splafonamento verso il basso dei 60mila, è arrivata anche la notizia che sono state fissate per il 28 marzo prossimo le elezioni comunali del 2010. E proprio oggi, in commissione cultura in Provincia, l'assessore Speranzon annunciava come scelta strategica, in voluta controtendenza rispetto all'esodo ed alla spogliazione degli ultimi anni, il ritorno degli uffici provinciali del settore cultura a Venezia città storica, nella sede di Ca' Corner, riportando in laguna quel che era stato trasferito fra Mestre e Marghera. Insomma, invertire la tendenza si può e a mio avviso si deve: occorre però dare un taglio netto con l'infausto atteggiamento passivo e perdente del recente passato, credere ad una rigenerazione, e non sprecare le ultime occasioni che la storia ci offrirà”.
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